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[bookmark: _GoBack]venerdì 9 ottobre 2020 - ore 20.45 	Tempi Unici 

DANTE 21 - LA MUSICA DEI CIELI 
itinerario poetico musicale dedicato alla Divina Commedia di Dante Alighieri 
con le voci di Giuseppe Bevilacqua, Serena Costalunga, Alberto Penna
e del Coro Polifonico di Ruda, Fabiana Noro direttore 
Ferdinando Mussutto pianoforte, Gabriele Rampogna percussioni

musiche di Arvo Pärt, Kentaro Sato, Ambroz Copi, Franz Schubert, Grigori Ljiubimov, Francis Poulenc, Pau Casals, Pavel Chesnokov, Ola Gjeilo, Dmitrij Bortnjanskij, Giovanni Bonato, Eric Whitacre

Primo di una serie di eventi dedicati a Dante Alighieri a 700 anni dalla morte, l’appuntamento inaugurale della nuova stagione di prosa porta sul palcoscenico del Giovanni da Udine l’immensità della Divina Commedia. Il direttore artistico Giuseppe Bevilacqua con Serena Costalunga e Alberto Penna, neodiplomati dell’Accademia Nazionale d’arte drammatica Silvio D’Amico, daranno voce ad alcuni brani tratti dalla cantica del Paradiso. Un percorso poetico e sonoro illuminato dalla musica sacra di autori dell’Ottocento e Novecento – da Franz Schubert a Francis Poulenc, Arvo Pärt e Ambroz Copi – interpretati da un’eccellenza musicale della nostra regione, il Coro Polifonico di Ruda diretto da Fabiana Noro.



martedì 13, mercoledì 14 ottobre 2020 - ore 20.45 	Prosa
giovedì 15 ottobre 2020 - ore 19.30 

LA PAZZA DI CHAILLOT 
di Jean Giraudoux
adattamento Letizia Russo
[bookmark: _Hlk46417197]
con Manuela Mandracchia, Giovanni Crippa
e con Filippo Borghi, Emanuele Fortunati, Ester Galazzi, Andrea Germani, Riccardo Maranzana, Francesco Migliaccio, Maria Grazia Plos, Jacopo Morra, Zoe Pernici (e due attori in via di definizione)

scene Domenico Franchi
costumi Andrea Viotti
musiche Antonio Di Pofi
regia Franco Però

produzione Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia, Teatro Stabile di Napoli - Teatro Nazionale

Una commedia «folle, ecologica, poetica ed ingenua», attualissima nel toccare nodi più che irrisolti del nostro presente come l’emergenza ambientale, lo sfruttamento della natura perpetrato ad ogni costo, l’immarcescente avidità umana. Manuela Mandracchia, premio Ubu e punta di diamante del teatro italiano, è la bizzarra nobildonna Aurelia che si oppone in tutti i modi, mai legali e politicamente corretti, a una banda di loschi affaristi intenzionati a estrarre petrolio dal sottosuolo di Parigi. Per Jean Giraudoux, che la concepì negli anni dell’occupazione nazista, La pazza di Chaillot è «un canovaccio, quasi un'improvvisazione che inizia per gioco e trascina al suo interno, nel dipanarsi della storia, desideri, speranze, paure, ansie, frustrazioni degli abitanti di quel mondo ipotizzato, fino a farsi terribilmente seria e reale». Il regista Franco Però affronta questa affascinante favola moderna in una produzione impegnativa che vedrà sul palcoscenico una nutrita compagnia di attori: anche questa una sfida, ben congegnata, alla tentazione del monologo imposto dall’emergenza pandemica, una vittoria del teatro sulle minacce impalpabili dei nostri giorni.

sabato 17 ottobre 2020 - ore 20.45 	Musica

BEATRICE RANA pianoforte 
In collaborazione con l’Accademia di Studi Pianistici “Antonio Ricci”

FRYDERYK CHOPIN Scherzo n. 1 in si minore op. 20; Scherzo n. 2 in si bemolle minore op. 31; 
Scherzo n. 3 in do diesis minore op. 39; Scherzo n. 4 in mi maggiore op. 54

***

ISAAC ALBÉNIZ Selezione da Ibéria 

MAURICE RAVEL La valse poème chorégraphique 

Apertura della stagione musicale declinata al femminile con un programma che perfettamente si attaglia alle celebrate doti virtuosistiche, all’eleganza e alla raffinatezza di un’autentica fuoriclasse del pianoforte. Nata nel 1993, Beatrice Rana debutta come solista all’età di 9 anni. A 18 attira l’attenzione della critica vincendo il Concorso internazionale di Montreal. Da allora, il suo percorso professionale e artistico è un susseguirsi di tappe prestigiose: si esibisce con i migliori direttori d’orchestra – Pappano, Temirkanov, Mehta fra gli altri – e le compagini più applaudite nei maggiori festival e nelle più importanti sale da concerto, dove svetta per il suo stile inconfondibile, il tocco impeccabile, la magistrale naturalezza espressiva. Il suo curriculum è fitto di premi, concerti e dischi pluripremiati. Artista esclusiva Warner Classics, le sue Variazioni Goldberg sono state inserite dal New York Times tra le 25 migliori registrazioni del 2017. Il concerto è realizzato in collaborazione con l’Accademia di studi pianistici “Antonio Ricci” di Udine.



martedì 27 ottobre 2020 - ore 20.45 	Tempi Unici

CERCIVENTO
da Prima che sia giorno di Carlo Tolazzi
uno spettacolo di Riccardo Maranzana e Massimo Somaglino

con Alessandro Maione e Filippo Quezel

regia Massimo Somaglino

produzione Teatro dell’Elfo
con il contributo di Comune di Cercivento e Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia

debutto nazionale

[bookmark: _Hlk11508698][bookmark: _Hlk46417883]Due soldati della truppa, alpini della Grande Guerra, un carnico e un veneto, rinchiusi nella sagrestia di una chiesa tristemente riconvertita in prigione, incriminati sotto l’infamante accusa di insubordinazione agli ordini e di sottintesa combutta con il nemico al di là della trincea, sospesi nell’attesa del proprio destino che di lì ad un’ora sarà di morte. E un intrecciarsi di sentimenti – rabbia, protesta scomposta, paura, ricordi, umiliazione di onore macchiato, accettazione, speranza e disperazione – in un’altalena di umana pietà. Atto unico tratto da Prima che sia giorno di Carlo Tolazzi, vincitore nel 2002 del Premio Culturale “Renato Appi” di Cordenons, Cercivento continua con acre realismo l’appassionato lavoro di scavo nel passato del popolo carnico e nei suoi tanti episodi di sofferenza e di sopruso. Il lavoro – che il Giovanni da Udine propone in prima nazionale - trae spunto da un terribile episodio di storia vera in cui furono coinvolti, e in seguito condannati, molti alpini del 109° Battaglione “Monte Arvenis”, operante nella zona di Monte Croce Carnico. Un “fatto” duro, ripescato alcuni anni fa dall’oblio della rimozione grazie al recupero fortuito di alcune carte processuali e alla caparbietà di ricercatori, studiosi e soprattutto parenti delle vittime, promotori di un combattivo movimento per la riabilitazione dell’onorabilità dei loro lontani congiunti. 

venerdì 30 ottobre 2020 - ore 20.45 	Saggio Spettacolo Civica Accademia Nico Pepe

ZEUS, L’AQUILA E PROMETEO
drammaturgia e regia Claudio de Maglio
con gli allievi del II e III anno di corso
coreografie di Julie Anne Stanzak

realizzazione Civica Accademia d’Arte Drammatica Nico Pepe
 
[bookmark: _Hlk48830724]Lo spettacolo Zeus l’Aquila e Prometeo, drammaturgia originale di Claudio de Maglio, è frutto delle suggestioni di diversi testi, da Eschilo a Goethe, ma anche delle storie di scienziati che come Galileo Galilei hanno trasformato i destini degli uomini. Scienziati e artisti condividono l’obiettivo di spingersi oltre i confini per seguire la propria creatività, magica scintilla in grado di nutrire un pensiero nuovo. Queste visioni si scontrano con il potere, con la superstizione e i dogmatismi che cercano di opporsi allo slancio di innovazione ed evoluzione. Gli interrogativi non piacciono al potere: lo scienziato diventa colpevole di diffondere conoscenze che potrebbero minare le sue fondamenta. Così come Zeus punisce Prometeo per aver donato il fuoco della conoscenza agli uomini, allo stesso modo la storia della scienza è costellata di personaggi capaci di offrire visioni nuove. L'amore di Prometeo verso gli uomini e l'anelito alla conoscenza sono temi che non possono avere risposte certe, nel momento in cui ci interroghiamo sull’etica poiché troppo spesso la tecnologia si è trasformata nella nuova assoluta divinità. È Prometeo ad indicarci i valori e a farsi carico della nostra fragilità perché se Zeus è il potere, se Prometeo è la conoscenza, l’Aquila diventa il tormento e ciò che ci obbliga a interrogarci su quanto stiamo facendo pro o contro l’umanità. È stato prezioso l'incontro di Julie Anne Stanzak danzatrice storica del Thanztheater di Pina Bausch: il lavoro da lei svolto ha permesso agli allievi di costruire un proprio personale vocabolario coreografico per veicolare emozioni e vissuto, sentimenti e sensazioni in un viaggio per esplorare la danza della vita, senza forme estetiche predefinite. Claudio de Maglio 



martedì 10 novembre 2020 - ore 20.45 	Tempi Unici

FURORE
dal romanzo di John Steinbeck
adattamento di Emanuele Trevi

ideazione e voce Massimo Popolizio

con musiche eseguite dal vivo da Giovanni Lo Cascio
suono Alessandro Saviozzi
luci Carlo Pediani
creazioni video Igor Renzetti e Lorenzo Bruno

produzione Compagnia Umberto Orsini e Teatro di Roma - Teatro Nazionale

Dopo lo straordinario successo ottenuto con Ragazzi di vita, Massimo Popolizio torna da protagonista sul nostro palcoscenico in un confronto serrato con un capolavoro della narrativa americana. Scritto nel 1939, Furore di John Steinbeck fotografa con lucida precisione il dramma di una comunità, quella americana, stretta nella morsa della miseria a cavallo fra le due guerre mondiali. Raccontando le sventure della famiglia Joad e i motivi di una delle più devastanti migrazioni di contadini della storia moderna, il pluripremiato attore e regista rende ancora più evidenti ed efficaci le infinite risorse poetiche del metodo narrativo di Steinbeck. «Leggendo Furore impariamo ben presto a conoscere questo personaggio senza nome che muove i fili della storia – spiega Emanuele Trevi, autore dell’adattamento del testo –. Nulla gli è estraneo: conosce il cuore umano e la disperazione dei derelitti come fosse uno di loro, ma a differenza loro conosce anche le cause del loro destino, le dinamiche ineluttabili dell’ingiustizia sociale, le relazioni che legano le storie dei singoli al paesaggio naturale, agli sconvolgimenti tecnologici, alle incertezze del clima». La lotta per il diritto alla dignità umana si incarna in un progetto scenico originalissimo, epico e lirico, realista e visionario, più che mai sorprendente per la sua dolorosa, urgente attualità.

martedì 24, mercoledì 25 novembre 2020 - ore 20.45 	Prosa
giovedì 26 novembre 2020 - ore 19.30  

CITA A CIEGAS / Confidenze fatali
di Mario Diament
traduzione, adattamento e regia Andrée Ruth Shammah

con Luca Lazzareschi, Laura Marinoni, Elia Schilton, Sara Bertelà, Roberta Lanave 

scena Gianmaurizio Fercioni; luci Camilla Piccioni
costumi Nicoletta Ceccolini
musiche Michele Tadini

produzione Teatro Franco Parenti e Fondazione Teatro della Toscana

Una riflessione sull'enigma del tempo e il senso dei rapporti umani nella forma di un thriller appassionante. Un uomo cieco è seduto su una panchina di un parco a Buenos Aires: è un famoso scrittore e filosofo (Jorge Luis Borges?) che è solito godersi l’aria mattutina. Improvvisamente la sua meditazione viene interrotta dall’arrivo di un uomo, il primo di una serie di personaggi che intersecheranno, con le loro voci e le loro storie, il suo isolamento. In questo avvincente intreccio di incontri apparentemente casuali dove violenza, inquietudine e comicità serpeggiano dentro veri – o solo apparenti – rapporti d’amore, coincidenze fatali e conversazioni a prima vista sconnesse sveleranno legami sempre più inquietanti, misteriosi e anche, inaspettatamente, divertenti. Drammaturgo, saggista, romanziere, traduttore e sceneggiatore, l’argentino Mario Diament scava nelle pieghe delle relazioni umane tessendo un testo originale e seducente, perfetto per l’elegante regia di Andrée Ruth Sammah che con sapienza teatrale ha anche tradotto il testo restituendone l'immediatezza e il fascino filosofico.


lunedì 14 dicembre 2020 - ore 20.45 	Musica

LUCAS & ARTHUR JUSSEN pianoforti 

WOLFGANG AMADEUS MOZART Sonata in re maggiore per due pianoforti K. 448 (375a)

FRANZ SCHUBERT Fantasia in fa minore op. 103 D. 940

FAZIL SAY Night

***

CLAUDE DEBUSSY Six Épigraphes antiques 

SERGEJ RACHMANINOV Suite n. 2 in do maggiore per due pianoforti op. 17 
 
[bookmark: _Hlk49011561][bookmark: _Hlk49011647]Due pianoforti per due fratelli, uniti oltre che dalla passione per il medesimo strumento, anche da un talento eccezionale. 26 e 23 anni, un passato di enfant prodige, gli olandesi Lucas e Arthur Jussen si sono esibiti al cospetto della regina olandese Beatrice e hanno vinto premi e concorsi internazionali. Allievi, tra gli altri, di Maria Joao Pires, messi sotto contratto dalla Deutsche Grammophon fin dal 2010 (disco di platino per l'album di debutto su Beethoven), i fratelli Jussen appartengono a una nuova generazione di artisti che spiccano, oltre che per le ineccepibili doti musicali, anche per l’innegabile glamour. Nel 2015 la rivista inglese Gramophone ha valutato il loro album con il Doppio Concerto KV 365 di Mozart come una delle 50 migliori registrazioni dedicate alle opere del genio salisburghese, accanto a quelle di Alfred Brendel, Murray Perahia, Emil Gilels o Martha Argerich. E proprio al classicismo viennese di Mozart e Schubert sarà dedicata parte del programma della serata, che comprenderà anche una breve digressione nella musica contemporanea del compositore e pianista turco Fazil Say, le raffinate Sei epigrafi antiche di Claude Debussy e la meravigliosa seconda Suite in do maggiore per due pianoforti di Sergej Rachmaninov, partitura legata a uno dei periodi più fecondi del celebre compositore tardoromantico russo.

venerdì 18, sabato 19 dicembre 2020 - ore 20.45 	Prosa
domenica 20 dicembre 2020 - ore 17.00

DITEGLI SEMPRE DI SÌ
di Eduardo De Filippo

con (in ordine di locandina) Carolina Rosi, Gianfelice Imparato, Massimo De Matteo, Federica Altamura, Andrea Cioffi, Nicola Di Pinto, Paola Fulciniti, Viola Forestiero, Vincenzo D'Amato, Gianni Cannavacciuolo, Boris De Paola

scene e luci Gianni Carluccio
costumi Francesca Livia Sartori

regia Roberto Andò

produzione Elledieffe - La Compagnia di Teatro di Luca De Filippo, Fondazione Teatro della Toscana

La compagnia Elledieffe continua il prezioso lavoro di diffusione e valorizzazione della produzione teatrale della famiglia De Filippo portando in scena, in una nuova versione diretta da Roberto Andò, una delle più fortunate commedie del suo repertorio. Ditegli sempre di sì è uno dei primi testi scritti da Eduardo: un’opera vivace, colorata, il cui protagonista, Michele, è un pazzo metodico con la mania della perfezione. Erroneamente congedato come “guarito” dal manicomio che lo ha ospitato, Michele torna a casa dalla sorella Teresa e inizia, con furiosa lucidità, a stravolgere gli effetti della cosiddetta normalità. «Il luogo dove siamo convocati – racconta il regista Roberto Andò – è il tipico interno piccoloborghese di Eduardo, il salottino, che subito diviene lo specchio scheggiato della follia del protagonista, l’antro in cui la sua mente può elaborare, manipolare e distorcere, i ragionamenti e i sofismi di chi gli viene a tiro, scardinandone la fragilità e la vanità». Storia di follia in bilico tra farsa e pirandellismo, Ditegli sempre di sì invita a riflettere sul labile confine tra salute e malattia mentale. Tra equivoci e fraintendimenti alla fine ci si chiede: chi è il vero pazzo? E qual è la realtà vera? 



giovedì 31 dicembre 2020 - ore 18:00	Musica

STRAUSS FESTIVAL ORCHESTER WIEN
Willy Büchler direttore 

Märchen aus dem Orient /Fiabe dall'Oriente
composizioni della dinastia Strauss e Joseph Lanner

Non può esserci un 31 dicembre al Giovanni da Udine senza la musica coinvolgente e dal fascino eterno della tradizione viennese. Ritorna l’affezionata, frizzante e sempreverde Strauss Festival Orchester Wien, un’istituzione ormai per i concerti di fine anno del Teatro Nuovo che sempre riesce ad allietare e coinvolgere il pubblico in un turbinio di gioia e spensieratezza. Spazio dunque a un susseguirsi di valzer, arie d’operetta e musiche da ballo com’è nella tradizione della famiglia Strauss e di Josep Lanner, compositore fraterno amico di Johann Strauss padre. A guidare l’affiatata compagine sarà Willy Büchler, già primo violino del Wiener Symphoniker e interprete sensibile di un genere musicale sempre amatissimo.
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